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Il rischio di esondazioni fugato dalla perizia

Uno dei temi che ha tenuto maggiormente
banco in  quest i  mes i  su l la  macroarea
Farnesiana 6 è stato quello sui rischi di
esondazioni per la presenza di alcuni rivi. Essi
si sono imposti durante la discussione sulle
osservazioni e sulle controdeduzioni alla
variante portati avanti in particolare dal
Consorzio di Bonifica che lì ha realizzato tre
casse di espansione.
«L' ipotesi che l' area individuata dal Comune
possa essere soggetta ad esondazione e,
quindi, portare a credere che quella che verrà
realizzata sarà una struttura a rischio, finisce
per alimentate preoccupazioni e apprensioni
nei cittadini che avrebbero ragion d' essere se
non risultasse derubricata a scenario del tutto
eccezionale dalle professionali e scientifiche
argomentazioni di chi è stato investito della
questione» aveva scritto Opizzi forte anche
della controdeduzione dell' ingegnere Ivo
Fresia di Art Ambiente.
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CONSORZIO EMILIA CENTRALE: IL CROSTOLO
TORNA A RESPIRARE, IMMESSI 60 MILA METRI
CUBI ACQUA IN 48 H

"come ogni estate, anche quest'anno il consorzio d i
bonifica emilia centrale ha fornito il proprio contributo
alla salubrità' del crostolo accogliendo la richiesta del
comune di reggio emil ia,  mossa dal l 'assessore
all'ambiente carlotta BONVICINI che, visto il perdurare
dello stato di siccità' che ha colpito il torrente, ha
richiesto al consorzio la possibilità' di immettervi risorsa
idrica, grazie alla positiva sinergia tra gli enti di
competenza il direttore generale dell'emilia centrale,
domenico TURAZZA, ha dato il via, sabato scorso, al
rilascio, per l'intero weekend (momento nel quale sono
minori i ritiri ad uso irriguo) di una quantità' di acqua pari
a circa 60 mila metri cubi, risorsa prelevata in massima
parte dal fiume secchia alla traversa di castellarano (re),
il consorzio consente cosi' il mantenimento dell'habitat e
della biodiversita' del corso d'acqua favorendo, inoltre,
la sicurezza dei visitatori nella zona spondale in quella
che e' solitamente un'area molto frequentata dalla
cittadinanza in cerca di ristoro dalla calura estiva",
informa un comunicato del consorzio d i  bonifica
dell'emilia centrale.

12 luglio 2021 Agrapress
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Discarica Crispa, Pagnoni chiarisce i dubbi di
Sinistra Italiana. Ma il Pd incalza
"Il progetto del polo industriale ambientale avanzata in Provincia è allo stato uno studio
di fattibilità". E i dem copparesi promettono battaglia: "Il sindaco fa da promoter a Clara"

Il sindaco Fabrizio Pagnoni Copparo. Sul
progetto di ampliamento della discarica Crispa il
sindaco di Copparo, Fabrizio Pagnoni, risponde
anche ai dubbi sollevati da Sinistra Italiana ,
dopo quelli di Zona Franca e Pd. Precisando
che "il progetto del polo industriale ambientale
avanzata in Provincia è allo stato uno studio di
fattibilità, che, se rientrerà nelle progettualità
finanziabili dal Pnrr, dovrà essere sviluppato in
m a n i e r a  a p p r o f o n d i t a ,  t r a s p a r e n t e  e
partecipata". Un' affermazione, questa, che
chiarisce i dubbi di Sinistra Ital iana sulla
mancanza  d i  e lemen t i  t ecn i c i  che  non
consentirebbe una valutazione specifica del
progetto stesso. Pagnoni poi specifica che il
documento "s i  basa sul l '  impiego di  una
superficie che è complessivamente di 11 ettari:
4,5 destinati al biodigestore, già oggetto di
bando di gara da parte di Area Impianti, e 6,5
destinati alle azioni funzionali a passare da un
approccio lineare a uno circolare, peraltro
rispettando il principio della prossimità e della
autosufficienza impiantistica, riducendo dunque
le immissioni legate ai trasporti e consentendo
alle azioni previste di 'dialogare'". "Ovviamente -
aggiunge - gli interventi sono finalizzati a
riqualificare anche l' esistente. Tutti gli interventi
proposti sono intesi come possibil i azioni
armoniche per i l  contesto di  Cr ispa, per
permettere la valorizzazione di quasi tutte le energie in gioco. Il comparto definito coincide con l'
intervento proposto da Area e Cmv con un procedimento di Via (Valutazione Impatto Ambientale) -
modifica Aia (Autorizzazione Integrata Ambientale), con variante urbanistica ad Ambito Specializzato
per attività produttive, con un primo stralcio relativo al biodigestore e un secondo stralcio per possibile
insediamento di attività produttive condizionate come destinazioni d' uso alla filiera dei rifiuti. È stato
quindi sottoposto a un iter molto complesso, iniziato nel 2017, con diversi endo-procedimenti e tavoli
tecnici con tutti gli enti coinvolti, dal Consorzio di Bonifica alla Sovrintendenza, alla Provincia con diversi
Responsabili, etc.: dopo essere stati esaminati gli aspetti ambientali, territoriali, impiantistici, il tutto è
confluito nell' Autorizzazione Unica della Regione approvata nel marzo 2019 e recepita dall' Unione.
Siamo certi che le verifiche del caso siano già state 'superate con successo'". "Infine - conclude - circa

12 luglio 2021 Estense
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un possibile landfill mining, sulla base delle disposizioni normative funzionali alla Rivoluzione Green,
potrebbe non essere interpretato come buona pratica ambientale, perché economicamente costosa e
perché necessita di una discarica di appoggio per le attività". Intanto il Pd di Copparo torna alla carica
dopo la replica dello stesso Pagnoni alle critiche sollevate dai dem,che su questo tema promettono
battaglia. 'Dal sindaco leghista risposte sconcertanti'. 'Dai toni e dai modi della risposta del sindaco,
pare proprio sia stato 'colto con le mani nella marmellata' aggiunge il Pd: 'Ha ignorato qualsiasi
confronto con la cittadinanza sul tema strategico del Pnrr che concretizzerà le risorse del Piano Next
Generation Eu. Si parla di milioni di euro di opportunità, anche per Copparo, che è evidente che la
giunta non ha idee di come utilizzare. Ci può spiegare il sindaco perché invece di cercare un confronto
con i suoi cittadini e le sue imprese per raccogliere i bisogni reali stia facendo da passacarte della
società Clara? Tra l' altro è evidente come non abbia alcuna conoscenza del merito delle proposte che
fa, che spaccia come 'green' e super innovative, ma sono abbondantemente superate da tanti territori
che hanno provato a sperimentarle. Quando Pagnoni afferma che attualmente il problema dei cittadini è
che i fanghi "vanno in discarica" non si capisce a quale segnalazione di problemi si riferisca. È un tema
sentito dai cittadini o da Clara? I fanghi sono classificati rifiuti dal codice dell' ambiente (in vigore da ben
13 anni), e come tali necessitano di essere trattati perché possono contenere sostanze inquinanti. Ora,
che ad alimentare queste azioni sia il Comune con tanto di investimento pubblico è singolare. Tra l' altro
il procedimento di essiccazione del fango viene proposto a Brazzolo, che è già particolarmente
interessato da emissioni di odori a causa di un vicino impianto privato. Il sindaco sa cosa ha firmato o
ha fatto solo da promoter degli interessi della società, che, al contrario, dovrebbe indirizzare? Se è così
convinto della bontà di questa idea dell' azienda perché ha omesso di parlarne con i propri cittadini,
prima della candidatura?'

12 luglio 2021 Estense
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NOTA STAMPA

Biodiversità, il Crostolo torna a respirare: l'Emilia
Centrale immette 60 mila metri cubi d'acqua in 48
ore
Come ogni estate il Consorzio offre il proprio contributo al mantenimento
dell'ecosistema del torrente reggiano in sinergia con IREN e Comune di Reggio Emilia

Reggio Emilia, 12 Luglio 2021 Come ogni estate, anche
quest'anno l 'Emilia Centrale ha fornito i l proprio
contributo alla salubrità del Crostolo accogliendo la
r ichiesta del  Comune di  Reggio Emi l ia,  mossa
dall'assessore all'Ambiente Carlotta Bonvicini che, visto
il perdurare dello stato di siccità che ha colpito il
torrente, ha richiesto al Consorzio la possibil i tà di
immettervi risorsa idrica. Grazie alla positiva sinergia tra
gli enti di competenza oltre al Comune di Reggio Emilia
anche la multiutility IREN il direttore generale dell'Emilia
Centrale, Domenico Turazza, ha dato il via, sabato
scorso, al rilascio, per l'intero weekend (momento nel
quale sono minori i ritiri ad uso irriguo) di una quantità di
acqua pari a circa 60 mila metri cubi, risorsa prelevata
in massima parte dal fiume Secchia alla traversa di
Castellarano (RE). Nei periodi di scarsità o totale
mancanza di risorsa idrica la Bonifica consente dunque
il mantenimento dell'habitat e della biodiversità del
corso d'acqua favorendo, inoltre, la sicurezza dei
visitatori nella zona spondale in quella che è solitamente
un'area molto frequentata dalla cittadinanza in cerca di
ristoro dalla calura estiva. [IN ALLEGATO: UNA
IMMAGINE DEL TORRENTE CROSTOLO NEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA COME APPARE PRIMA E DOPO IL RILASCIO DI
RISORSA IDRICA EFFETTUATO DALL'EMILIA CENTRALE] -- Ufficio Comunicazione & Relazioni
Esterne Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale

12 luglio 2021 Comunicato stampa
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Report di gestione su siccità e irrigazione nella
pianura bolognese

BOLOGNA - La concomitanza tra l'ondata di calore degli
ultimi trenta giorni e le precipitazioni inferiori di circa il
35% rispetto alla media annuale, stanno impegnando
costantemente tecnici ed operatori della Bonifica
Renana, attivi h24 nella gestione dell'utenza irrigua. Ad
oggi, sono stati già distribuiti 32 milioni di metri cubi
d'acqua, provenienti per oltre il 70% dal fiume Po',
attraverso il Canale Emiliano Romagnolo: un volume
che, per i primi sei mesi del 2021, risulta pressoché
doppio r ispetto al la media dell 'ult imo decennio.
Prosegue regolarmente l'adduzione per gravità e per
condotte in pressione sui terreni serviti da questa fonte,
tramite il CER, con turnazione tra utenze irrigue,
laddove necessario, e con grande attenzione al
risparmio della risorsa idrica. Per i distretti irrigui
dipendenti da fonte Reno, grazie alle misure attivate
dalla Cabina di Regia del nodo idraulico bolognese
(attiva dal 2012, con Regione, Bonifica Renana, Canali
di Bologna, Comuni, Enel ed Hera), dal primo luglio
sono stati avviati rilasci specifici dall'invaso artificiale di
Suviana, per 6 metri cubi al secondo, in due fasce orarie
giornaliere, consentendo di assolvere alle esigenze
degli 800 ettari irrigati afferenti a questi distretti.

12 luglio 2021 Comunicato stampa
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FIUMI: LEGAMBIENTE, MICROPLASTICHE E
RIFIUTI ABBANDONATI, NEL TEVERE LE
PRESENZE MAGGIORI

"microplastiche e rifiuti abbandonati non risparmiano
neanche i fiumi italiani, a denunciare il loro stato di
salute e1 legambiente che alla vigilia del big jump 2021,
il tuffo-denuncia che l'associazione ambientalista
organizza in italia per sensibilizzare l'opinione pubblica
sulla quali tà1 delle acque, per i l  recupero della
balneabilita1 nei grandi corsi d'acqua e per tutelare la
salubrità1 dei fiumi, per l'occasione presentati i risultati
del primo monitoraggio a l ivel lo nazionale delle
microplastiche nei fiumi (in collaborazione con enea)
neN'ambito del progetto zero plastica in mare realizzato
in collaborazione con bnl gruppo bnp paribas, e dei
rifiuti lungo le sponde - effettuati rispettivamente su
quattro e sette fiumi, per un totale di 11 corsi d'acqua
monitorati, osservati speciali per la presenza di
microplastiche sono stati il volturno, in Campania, il
tevere nel tratto laziale, il lambro in iombardia e l'isonzo
in friuli-venezia giulia. il tevere e' quello che presenta
una densità' di microparticelle maggiore, pari a 1,14
microparticelle/metro cubo", informa un comunicato di
legambien te .  " i  da t i  che  emergono da i  nos t r i
monitoraggi ci dimostrano ancora una volta l'importanza
e l'urgenza di tenere alta l'attenzione anche sui fiumi e
sui corsi d'acqua, su cui pesa sempre di piu' anche il problema dell'inquinamento da microplastiche e
dei rifiuti abbandonati lungo le sponde", ha detto spiega giorgio ZAMPETTI, direttore generale di
legambiente.

12 luglio 2021 Agrapress
Acqua Ambiente Fiumi
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Stop o via libera a prelievi da fiumi e torrenti, online
la mappa "a semaforo"

Redazione 12 luglio 2021 18:30 Un nuovo
sistema di gestione dei prelievi da fiumi e
torrenti dell' Emilia-Romagna , per consentire
un uso sostenibile della risorsa idrica, capace
di coniugare la tutela dell' ambiente con le
esigenze irrigue, operativo da oggi fino al
prossimo 30 ottobre. Si basa su una mappa
dell' Emilia-Romagna consultabile on line dove,
attraverso tre colori, si individuano le possibilità
di prelievo in ciascuna zona del territorio. Sono
rosse le aree dove sarà in vigore il divieto di
prelievo di acqua, verdi quelle libere da vincoli.
In giallo gli ambiti in bilico, dove si focalizza l'
attenzione per la tutela del Deflusso minimo
vi ta le,  la  quant i tà  min ima di  acqua che
contribuisce a garantire la salvaguardia delle
caratteristiche fisiche e chimico-fisiche dei corsi
d' acqua e dei fiumi e la sopravvivenza delle
specie ittiche e delle altre forme di vita in essi
present i .  Le novi tà sono state i l lustrate
stamattina da Irene Priolo , assessore regionale
all' Ambiente, nel secondo incontro - dopo
quello della settimana scorsa con il Tavolo che
riunisce i vari portatori di interesse, dalle
organizzazioni agricole alle parti sociali.
Sempre oggi, via libera dalla Giunta regionale
alle modalità per la richiesta di deroga al blocco
dei prelievi, per assicurare l' irrigazione d i
soccorso qualora sia fondamentale per salvaguardare la raccolta delle colture. «Il nuovo metodo -
sottolinea Priolo - sostituisce la precedente modalità "statica", basata su ordinanze provinciali applicate
per l' intera stagione più secca. L' obiettivo è dare un' informazione chiara, trasparente e immediata
sullo stato idrologico dei corsi d' acqua a cittadini, imprenditori agricoli e gestori della risorsa idrica».
«Con le nuove modalità - aggiunge - puntiamo ad un uso migliore dell' acqua a disposizione : il
meccanismo 'a semaforo' è infatti dinamico, puntuale e flessibile perché costantemente aggiornato e
tiene conto delle variazioni di portata per tutto il periodo estivo». Una mappa on line sul sito di Arpae -
La mappa dello stato di salute dei corsi d' acqua dell' Emilia-Romagna è on line sul portale di Arpae,
disponibile al seguente link: www.arpae.it. Sarà aggiornata due volte alla settimana, al lunedì e al
giovedì, dopo le ore 19. Eventuali divieti di prelievo entrano in vigore dal giorno seguente all'
aggiornamento e permangono fino al momento in cui si ripresentano condizioni idonee (colore verde o
giallo). «Il nuovo sistema - sottolinea ancora Priolo - si propone di essere più dinamico e puntuale
rispetto a quello precedente. La Regione è aperta al confronto con tutti gli stakeholder per migliorarlo
ulteriormente alla luce dell' approccio innovativo proposto e raggiungere una efficacia sempre migliore

12 luglio 2021 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi
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nell' utilizzo delle informazioni disponibili sullo stato dei corsi d' acqua emiliano-romagnoli, per la loro
salvaguardia e regolare in modo ottimale i prelievi». «Questa novità - conclude - si inserisce in una più
ampia strategia regionale di medio e lungo periodo che dovrà trovare, anche attraverso il Pnrr (Piano
nazionale di ripresa e resilienza), risposte strutturali con investimenti capaci di favorire il percorso di
adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici in atto, di cui gli stati di crisi idrica sono una
dimostrazione». Il nuovo sistema di prelievi idrici - Il meccanismo a semaforo si fonda su una mappa
dell' Emilia-Romagna che rende immediatamente evidente, tramite una scala cromatica, la possibilità o
meno di effettuare prelievi da ciascun corpo idrico della regione. In rosso sono rappresentate le aree
con deflusso inferiore al Dmv (deflusso minimo vitale) nelle quali è in atto il divieto di prelievo. In verde
le aree nelle quali si può prelevare liberamente. In giallo sono evidenziate le aree il cui deflusso si
avvicina al Dmv e i prelievi devono essere effettuati con oculatezza. Alcune aree non sono colorate in
quanto per le stesse non è previsto un Dmv. Il divieto di prelievo vale per i titolari di concessione di
derivazione, di autorizzazione provvisoria e per coloro che abbiano presentato un' istanza legittima, ai
sensi della normativa vigente, di prelievo in attesa della conclusione dell' iter istruttorio. Il prelievo nel
mancato rispetto del Deflusso minimo vitale è abusivo ed è quindi soggetto a pesanti sanzioni.

12 luglio 2021 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue
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Sissa Iniziativa a cui ha preso parte una cinquantina di persone sugli spiaggioni

Vivere il Grande fiume in sicurezza «Le acque del
Po sono migliorate»

Coltaro di Sissa Una cinquantina di persone
hanno partecipato, sugli spiaggioni di Coltaro
di Sissa Trecasali, al «big jump», un tuffo
col le t t ivo e in  s icurezza -  at t raverso l '
a l lest imento di  boe a del imitare l '  area
balneabi le -  nel  f iume Po:  l '  in iz iat iva,
promossa dall' amministrazione comunale
rivierasca in collaborazione con il circolo di
Legambiente «Aironi del Po»; le associazioni
locali «Un Po di Torricella», «Nautica» e il
personale del locale «Lo storione», si è svolta
contemporaneamente in t renta local i tà
internazionali, tra cui proprio Coltaro, e «ha
inteso richiamare l' attenzione sulla qualità dell'
acqua dei grandi fiumi, e sui comportamenti in
sicurezza per vivere al megl io i l  nostro
te r r i to r io» ,  ha  so t to l ineato  durante  la
manifestazione l' assessore all' ambiente del
comune di Sissa Trecasali, Sara Tonini.
«L' acqua e il fiume vanno rispettati per vivere
a l  m e g l i o  u n  a m b i e n t e  c o m e  q u e l l o
rivierasco»: parole ribadite dal vicesindaco di
Sissa Trecasali, Mauro Foglia, per cui «è
giusto sfruttare il fiume Po per divertirsi, ma
serve farlo in assoluta sicurezza: questo
evento vuole rafforzare la valorizzazione del
territorio lungo il Grande Fiume, per cui la
nostra amministrazione si sta notevolmente
i m p e g n a n d o  a t t r a v e r s o  i n v e s t i m e n t i
importanti, effettuati anche nei confronti dell' immobile di nostra proprietà "Lo storione" e per l'
allestimento della darsena da cui le imbarcazioni possono uscire verso il fiume».
«Le condizioni di salute del Po sono migliorate negli ultimi anni», secondo Massimo Gibertoni,
presidente del circolo «Aironi del Po»: «Le cause di ciò sono molteplici, dallo sviluppo di sistemi di
depurazione delle acque che hanno interessato l' intero bacino padano, alla diminuzione degli scarichi
industriali a seguito di un generale cambiamento del sistema produttivo. Rimane tuttavia un' altra
grande speranza: quella relativa al recupero morfologico dei fiumi, attraverso interventi che consentano
di riaprire le lanche, favorendo un aumento della biodiversità e accumuli di acque che possono servire
in momenti di grande caldo come quello che stiamo tuttora vivendo». L' iniziativa è stata inoltre animata
dai canti del «menestrello mediopadano» Alberto Padovani.
Michele Deroma.
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Acqua, arriva un semaforo per gestire i prelievi dai
fiumi
Nuovo sistema «sostenibile» varato dalla Regione. Online la mappa di Arpae

Un nuovo sistema di gestione dei prelievi da
fiumi e  torrenti dell' Emilia-Romagna, per
consentire un uso sostenibile della risorsa
idrica, capace di coniugare la tutela dell '
ambiente con le esigenze irrigue.
E' a portata di click ed è operativo da ieri e fino
al prossimo 30 ottobre. Si basa su una mappa
dell' EmiliaRomagna consultabile online dove,
a t t r a v e r s o  t r e  c o l o r i ,  s i  i n d i v i d u a n o
immediatamente le possibilità di prelievo in
ciascuna zona del territorio. Sono rosse le
aree dove sarà in vigore il divieto di prelievo di
acqua, verdi quelle libere da vincoli. In giallo
g l i  ambi t i  in  b i l ico,  dove s i  focal izza l '
attenzione per la tutela del Deflusso minimo
vitale, la quanti tà minima di acqua che
contribuisce a garantire la salvaguardia delle
caratteristiche fisiche e chimico-fisiche dei
corsi d' acqua e dei fiumi e la sopravvivenza
delle specie ittiche e delle altre forme di vita in
essi presenti.
Le novità sono state illustrate da Irene Priolo,
assessore regionale a l l '  A m b i e n t e ,  n e l
secondo incontro - dopo quello della settimana
scorsa - con il Tavolo che riunisce i vari
portatori di interesse, dalle organizzazioni
agricole alle parti sociali.
Sempre ieri, via libera dalla Giunta regionale
alle modalità per la richiesta di deroga al
blocco dei prelievi, per assicurare l' irrigazione di soccorso qualora sia fondamentale per salvaguardare
la raccolta delle colture.
«Il nuovo metodo - sottolinea Priolo - sostituisce la precedente modalità 'statica', basata su ordinanze
provinciali applicate per l' intera stagione più secca. L' obiettivo è dare un' informazione chiara,
trasparente e immediata sullo stato idrologico dei corsi d' acqua a cittadini, imprenditori agricoli e
gestori della risorsa idrica».
«Con le nuove modalitàaggiunge - puntiamo ad un uso migliore dell' acqua a disposizione: il
meccanismo 'a semaforo' è infatti dinamico, puntuale e flessibile perché costantemente aggiornato e
tiene conto delle variazioni di portata per tutto il periodo estivo».
La mappa dello stato di salute dei corsi d' acqua dell' Emilia-Romagna è online sul portale di Arpae,
disponibile al seguente link: www.arpae.it. Sarà aggiornata due volte alla settimana, al lunedì e al
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giovedì, dopo le ore 19. Eventuali divieti di prelievo entrano in vigore dal giorno seguente all'
aggiornamento e permangono fino al momento in cui si ripresentano condizioni idonee (colore verde o
giallo).
«Il nuovo sistema - sottolinea ancora Priolo - si propone di essere più dinamico e puntuale rispetto a
quello precedente. La Regione è aperta al confronto con tutti gli stakeholder per migliorarlo
ulteriormente alla luce dell' approccio innovativo proposto e raggiungere una efficacia sempre migliore
nell' utilizzo delle informazioni disponibili sullo stato dei corsi d' acqua emilianoromagnoli, per la loro
salvaguardia e regolare in modo ottimale i prelievi».
Il meccanismo a semaforo si fonda su una mappa dell' Emilia-Romagna che rende immediatamente
evidente, tramite una scala cromatica, la possibilità o meno di effettuare prelievi da ciascun corpo idrico
della regione. In rosso sono rappresentate le aree con deflusso inferiore al DMV (deflusso minimo
vitale) nelle quali è in atto il divieto di prelievo. In verde le aree nelle quali si può prelevare liberamente.
In giallo sono evidenziate le aree il cui deflusso si avvicina al DMV e i prelievi devono essere effettuati
con oculatezza. Alcune aree non sono colorate in quanto per le stesse non è previsto un DMV.
Il divieto di prelievo vale per i titolari di concessione di derivazione, di autorizzazione provvisoria e per
coloro che abbiano presentato un' istanza legittima, ai sensi della normativa vigente, di prelievo in
attesa della conclusione dell' iter istruttorio.
Il prelievo nel mancato rispetto del Deflusso minimo vitale è abusivo ed è quindi soggetto a pesanti
sanzioni.
r.c.
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Siccità e crisi idrica, l' estate del 2035 raccontata da
un podcast

MILANO (ITALPRESS) - Centoventisette giorni
senza una goccia di pioggia, la temperatura
media di 42 gradi, e d' improvviso niente più
acqua dai rubinetti di casa. Benvenuti nell'
e s t a t e  d e l  2 0 3 5 ,  d o v e  i  fiumi s o n o
completamente in secca, la cr iminal i tà
organizzata porta clandestinamente gli italiani
che  se  lo  possono  permet te re  f i no  in
Scandinavia, e la gente è pronta a darsele di
santa ragione per una bottiglietta d' acqua.
Benvenuti nella Milano e nell' Italia di The
Source, il primo podcast italiano di climate
fiction che racconta gli effetti e le conseguenze
dei  cambiament i  c l imat ic i  in  un Paese
governato dai nuovi influencer e che per 15
anni ha ignorato gli allarmi degli scienziati,
ritrovandosi all' improvviso vittima della prima
crisi idrica della storia. Prodotto da Gruppo
CAP, il gestore del servizio idrico integrato
della Città metropolitana di Milano, The Source
si avvale delle voci di Massimiliano Loizzi e
Fabrizio Biggio nel ruolo di due caustici
conduttori radiofonici che si ritrovano a essere,
grazie al ricorso a un bizzarro marchingegno
chiamato Captator, e a seguito del blackout
energetico che ha spento la voce a ogni
emittente e ogni giornale, l' unica fonte di
informazione di un' intera nazione. "Volevamo
raccontare uno scenario fantascientifico, ma realistico, legato ai cambiamenti climatici per dare un
chiaro segnale: se non interveniamo adesso con investimenti e cultura sulle nostre risorse ambientali e
idriche, lo scenario di The Source non è solo probabile ma certo", spiega Alessandro Russo, presidente
e amministratore delegato di Gruppo CAP. "L' acqua, elemento vitale alla base della nostra esistenza,
dev' essere tutelata e rispettata proprio come si fa con un essere vivente - aggiunge -. The Source vuole
essere una satira intelligente e provocatoria che ci spinge a pensare, chiamandoci tutti in causa". Gli
effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti. I 30 gradi all' ombra non fanno più notizia,
bisogna arrivare ai 49,5 registrati a fine giugno in Canada per attirare davvero l' attenzione. In Italia, nel
2020 si è registrato un aumento della temperatura rispetto alla media storica di 1,65°. In tutto il mondo, il
25% della popolazione vive in una condizione di stress idrico e l' OCSE stima che diventerà il 40% entro
il 2050. Ma già oggi 4 miliardi di persone, quasi una persona sue 2, vive già in aree caratterizzate da
grave scarsità di acqua per almeno un mese all' anno (2030 Water Resources Group, ONU). Non solo:
secondo i dati forniti dall' ONU, la crescita di eventi estremi a livello globale nell' ultimo decennio è
aumentata del 50%. Tutto questo mentre gli italiani sono i primi in Europa per consumo di acqua, 220
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litri pro capite al giorno. Ascoltando The Source si prende a poco a poco consapevolezza, assieme ai
due protagonisti, Rudy Belli e Daniel Cotenna, proprio dell' importanza cruciale dell' acqua e delle
conseguenze drammatiche di una possibile crisi idrica su ogni aspetto della società e dell' economia:
dal blackout energetico che di fatto blocca quasi tutte le attività produttive del Paese ai prezzi della
frutta e degli ortaggi che in poche settimane superano i 20 o i 30 euro al chilo, fino al sistema dei media
che si trova all' improvviso al buio e senza voce. Senza abbandonare i toni comedy e satirici, The
Source prova a raccontare un' Italia che si è appena rimessa in piedi all' indomani del cosiddetto
decennio delle pandemie e che vede al governo una maggioranza che mette insieme una coalizione di
nuovi influencer e youtuber che hanno abbandonato da tempo le istanze ambientaliste dei "vecchi"
influencer degli anni '20, mentre il Presidente della Repubblica è nientemeno che il virologo Roberto
Burioni. Al culmine della crisi idrica, si ascoltano i due protagonisti dai microfoni della loro emittente
raccontare di posti di blocco dell' esercito in Valtellina e in Val d' Aosta, di bottigliette d' acqua pagate al
mercato nero fino a 30 euro, di traffici illeciti delle statuette di Lourdes e di scafisti che portano gli italiani
ricchi in motoscafo fino in Scandinavia, via Gibilterra per 20 mila euro. Insomma, uno scenario
tragicomico in cui solo gli scienziati di A.R.C.A. (Autorità di Ricerca Cambiamenti Ambientali) sembrano
non rassegnarsi al corso degli eventi. "Nel 2050, fra meno di 30 anni, la domanda mondiale di acqua
dolce aumenterà del 55% e il 40% della popolazione soffrirà la sete. L' Italia, tra i 28 Paesi dell' Unione
Europea, è quello con il maggior prelievo di acqua potabile (34,2 miliardi di metri cubi), ed è al primo
posto per consumo pro-capite con 220 litri al giorno per abitante. Oggi, il Paese necessita di importanti
investimenti infrastrutturali anche e soprattutto nel settore idrico, dove le perdite di rete sono superiori al
42%. Gruppo CAP, nel piano di Sostenibilità presentato nel 2019, ha fissato un importante obiettivo da
centrare entro il 2033: ridurre gli sprechi di acqua potabile - stimati in 20 milioni di metri cubi -
incentivando l' utilizzo di acqua depurata per usi come irrigazione e pulizie, passando dagli attuali
750mila metri cubi a ben 6 milioni di metri cubi", conclude Russo. The Source è solo l' ultima delle tante
iniziative di sensibilizzazione sui temi ambientali ideate da Gruppo CAP. Nel 2020 l' azienda pubblica ha
promosso l' operazione Let' s Green!, concorso nato con l' intento di premiare le buone pratiche di
sostenibilità di cittadini e associazioni eleggendo i Comuni più green della Città Metropolitana di Milano.
Il podcast in 6 puntate è disponibile in modo totalmente gratuito, a partire dal 12 luglio su tutte le più
popolari piattaforme (Spotify, Apple Podcast, Google Podcast, Podcast Addict, Deezer, Castbox,
Podchaser, iHeartRadio). (ITALPRESS). sat/com 12-Lug-21 15:32 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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previsioni

Allerta meteo in regione per temporali e grandine

BOLOGNA. Dopo il caldo del weekend, da
oggi in Emilia-Romagna arriva il maltempo,
preannunciato dall' allerta meteo d e l l a
Protezione civile: daquesta mattina son attesi
dei temporali. Ma sono previste anche raffiche
di vento di forte intensità e probabile grandine,
i l  tutto dovuto a una perturbazione che
attraverserà la regione.
Le piogge saranno più probabili sul settore
appenninico e su quello settentrionale della
pianura. La perturbazione attraverserà l'
E m i l i a - R o m a g n a  p a r t e n d o  d a  n o r d ,
spostandosi poi sul settore centro-orientale. Il
maltempo dovrebbe gradualmente attenuarsi
in serata.
R affiche di vento moderate e la temperatura è
in calo, segnala l '  Arpae, con le minime
"intorno ai  21-23 gradi  in pianura",  ma
«lievemente superiori lungo la costa», e le
massime «comprese tra 32 e 34 gradi».
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albinea

Lavori per mettere in sicurezza il ponte sul torrente
Lodola
Nel tratto della provinciale 37, in località Borzano, si viaggerà a senso unico alternato
regolato da semaforo L' intervento durerà tre mesi

ALBINEA. La Provincia ha iniziato oggi i lavori
di messa in sicurezza del ponte sul torrente
Lodo la .  Per  ques ta  rag ione ,  f i no  a l l a
conclusione delle opere, la viabilità sulla
strada provinciale 37 a Borzano subirà alcune
modifiche: è stato istituito un senso unico
alternato, regolato da semafori, e il limite di
velocità dei 30 chilometri orari in prossimità
del cantiere.
Il ponte è stato recentemente oggetto di un
primo intervento di consolidamento strutturale
che ha interessato le strutture sottostanti il
ponte, le fondazioni, i pilastri e le travi in
cemento armato. Questa prima parte dei lavori
h a  c o m p o r t a t o  u n  c a n t i e r e  p i u t t o s t o
impegnativo dal punto di vista tecnico e un
regime di traffico a senso unico alternato
regolato da semafori. Già questa prima parte
di opere ha contribuito non poco a irrobustire
la struttura dell' opera, ma per restituire al
ponte la dovuta capacità portante. Si tratta ora
di rinforzare anche superiormente le strutture
orizzontali, sia la soletta che i cordoli laterali.
La soletta acquisterà così un maggiore
spessore, che permetterà il transito anche ai
veicol i  p iù pesant i ,  mentre le maggior i
dimensioni dei cordoli (base ed altezza)
permetterà di montare barriere laterali adeguate alle vigenti normative e alle attuali condizioni di traffico.
Per consentire l' esecuzione dei lavori di questo secondo lotto è previsto anche in questo caso di
suddividere il cantiere in due fasi, rispettivamente sulla corsia di monte e su quella di valle. Questo
secondo lotto di lavori si svilupperà per una durata di 3 mesi circa, e si concluderà con le prove di
collaudo per verificare l' effettiva capacità portante delle strutture e consentire di togliere l' attuale divieto
di transito ai veicoli di massa superiore a 32 tonnellate, imposto negli ultimi anni sul ponte stesso a
causa delle sue condizioni precarie.
Nell' ambito dell' intervento varranno anche effettuate le necessarie opere di impermeabilizzazione dell'
impalcato e di ripristino dei sistemi di raccolta delle acque piovane, opere secondarie, ma fondamentali
per allungare la vita utile del manufatto.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Allerta meteo per oggi C' è il rischio grandine

L'  afa del le  u l t ime set t imane potrebbe
finalmente allentarsi. Dopo il gran caldo infatti
scatta l' allerta meteo temporali, di colore
g ia l lo ,  emessa da l la  pro tez ione c iv i le
regionale. Si parte oggi con condizioni di
diffusa instabilità dovuta al passaggio di una
perturbazione. Il bollettino parla di «probabili a
partire dalla mattinata temporali, localmente di
forte intensità. Associate ai fenomeni si
segnalano raffiche di vento forte e probabile
grandine». Le temperature saranno in calo fino
a mercoledì, quando ancora saranno possibili
piovaschi.
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Messa in sicurezza del ponte sul torrente Lodola

ALBINEA La Provincia ieri ha iniziato i lavori di
messa in sicurezza del ponte sul torrente
Lodola (foto). La viabilità, fino alla conclusione
delle opere, sulla sp37 a Borzano subirà
alcune modifiche. E' stato istituito un senso
unico alternato regolato da semafori e il limite
di velocità dei 30 chilometri orari in prossimità
del cantiere. Il ponte è stato recentemente
o g g e t t o  d i  u n  p r i m o  i n t e r v e n t o  d i
consolidamento strutturale che ha interessato
le strutture sottostanti, fondazioni, pilastri e
travi in cemento armato. Questa prima parte
de i  l avo r i  ha  compor ta to  un  can t i e re
impegnativo dal punto di vista tecnico e un
regime di traffico prolungato a senso unico
alternato. Per consentire l' esecuzione del
secondo lotto (per una durata di circa tre mesi)
s i  è  p rev is to  anche  in  ques to  caso  d i
suddividere il cantiere in due fasi.
m.b.
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Meteo. Allerta in Emilia Romagna, in arrivo violenti
temporali. Possibilità di grandinate

BOLOGNA Dopo il caldo del weekend, domani
in  Emi l ia -Romagna ar r i va  i l  ma l tempo,
preannunciato oggi dall' allerta meteo del la
Protezione civile: da domani mattina son attesi
dei temporali. Ma sono previste anche raffiche di
vento di forte intensità e probabile grandine, il
t u t t o  d o v u t o  a  u n a  p e r t u r b a z i o n e  c h e
attraverserà la regione. Le piogge saranno più
probabili sul settore appenninico e su quello
settentrionale della pianura. La perturbazione
attraverserà l' Emilia-Romagna partendo da
nord, spostandosi poi sul settore centro-
orientale. Il maltempo dovrebbe gradualmente
attenuarsi in serata.Per quanto riguarda il vento,
l' Arpae segnala che, "le raffiche saranno da
deboli a moderate, dai quadranti meridionali con
temporanei rinforzi in particolare sulle aree del
crinale appenninico", mentre sulla costa saranno
"a prevalente regime di brezza sulla costa", ma
tendenti, dalla serata, a spostarsi "sul settore
centro-or ientale del la regione".Anche la
temperatura è in calo, segnala l' Arpae, con le
minime "intorno ai 21-23 gradi in pianura", ma
"lievemente superiori lungo la costa", e le
massime "comprese tra 32 e 34 gradi".
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Il meteo

Maltempo, temperature giù e rischio grandine

Dopo il grande caldo, oggi arriva il maltempo. La
protezione civile ha lanciato l' allerta meteo di grado
arancione per forti temporali, accompagnati da raffiche
di vento e probabile grandine. Nella mattinata la
perturbazione porterà piogge soprattutto sul settore
appenninico e su quello settentrionale della pianura.
Anche la temperatura calerà, con le minime intorno ai
21-23 gradi in pianura e le massime comprese tra 32 e
34.
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Emilia Romagna, sarà ammesso in casi estremi

Siccità, c' è lo stop al prelievo dai fiumi Deroga per
le emergenze

La giunta regionale dell' Emilia-Romagna ha
approvato una deroga al blocco dei prelievi di
acqua da fiumi e  torrenti (che scatta oggi):
potranno essere effettuati per l' irrigazione «di
soccorso», nei casi in cui risulti fondamentale
per salvaguardare la raccolta delle colture. La
Regione ha poi attivato un nuovo strumento
informatico che, fino al 30 ottobre, consentirà
di conoscere in un click da quali corsi d' acqua
è possibile attingere per annaffiare i campi. Si
basa su una mappa della regione consultabile
sul sito di Arpae dove, attraverso tre colori, si
individuano le possibi l i tà di  prel ievo in
ciascuna zona del territorio. Sono rosse le
aree dove è in vigore il divieto di prelievo e
verdi quelle libere da vincoli. In giallo gli ambiti
in bilico.
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Nuovo sistema per regolare i prelievi in situazioni di
scarsità idrica

Con la  s tag ione  es t i va  s i  r ip resen ta  la
diminuzione di disponibilità di acqua nei corsi
idrici dell' Emilia-Romagna. Da domani, 13
luglio 2021, fino al 30 ottobre, entra in vigore il
nuovo s is tema per  regolare i  pre l iev i  in
situazioni di scarsità idrica, realizzato da Arpae,
p e r  r e s t i t u i r e  a  c i t t a d i n i  e  g e s t o r i  u n '
informazione chiara, trasparente e immediata
sullo stato idrologico dei corsi d' acqua. Il nuovo
servizio va nella direzione dell' uso sostenibile
della risorsa idrica e consente una gestione
'amica' dell' ambiente prevedendo utilizzi, anche
a scopo irriguo, nel pieno rispetto del Deflusso
minimo vitale (DMV) del corso d' acqua. Dall'
anno in corso si  passa dal la precedente
modalità statica di sospensione dei prelievi
imposta con ordinanza revocata alla fine della
stagione più secca, al nuovo sistema 'dinamico'
di regolazione dei prelievi, che tiene conto delle
variazioni di portata dei corsi d' acqua durante il
periodo estivo. Il sistema mostra su mappa lo
stato idrologico, misurato in alcune sezioni
significative dei bacini della regione, rispetto al
de f l usso  m in imo  v i t a le  (DMV)  e  rende
immediatamente evidente, tramite una scala
cromatica, la possibilità o meno di effettuare
prelievi dal corpo idrico. Il divieto di prelievo
idrico d a i  c o r p i  i d r i c i  s u p e r f i c i a l i  e n t r a
immediatamente in vigore quando lo stato
idrologico dei corsi d' acqua è al di sotto del DMV. Tale valore deve essere rispettato a valle del
prelievo. Il divieto di prelievo ha efficacia per i titolari di concessione di derivazione, di autorizzazione
provvisoria e per coloro che abbiano presentato un' istanza legittima, ai sensi della normativa vigente, di
prelievo nelle more della conclusione dell' iter istruttorio. Si ricorda che il prelievo nel mancato rispetto
del DMV costituisce prelievo abusivo ed è quindi soggetto alle sanzioni previste dall' art.17 del R.D. n.
1775 dell' 11 dicembre 1933. Gli utenti soggetti al divieto debbono mantenere chiuse/disattivate le opere
di presa fisse, o, in caso di pompe mobili, rimuovere dal corso d' acqua la parte terminale delle
apparecchiature di prelievo, a pena della sanzione amministrativa di cui all' art. 155, comma 2, della
L.R. 21 aprile 1999 n. 3. Si precisa che i prelievi per i quali, con espresso atto regionale, sono stati
definiti valori di DMV diversi da quelli dell' allegato D della D.G.R. n. 2067/2015, devono rispettare detti
valori specifici. Possono essere richieste alla Regione Emilia-Romagna, con formale istanza, deroghe
alla sospensione dei prelievi ai sensi dell' art. 58 comma 1 delle Norme del Piano di tutela delle acque
regionale quando ne sussistano le condizioni.
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Siccità e crisi idrica, l' estate del 2035 raccontata da
un podcast

MILANO (ITALPRESS) - Centoventisette giorni
senza una goccia di pioggia, la temperatura
media di 42 gradi, e d' improvviso niente più
acqua dai rubinetti di casa. Benvenuti nell'
e s t a t e  d e l  2 0 3 5 ,  d o v e  i  fiumi s o n o
comple tamente  in  secca,  la  c r im ina l i tà
organizzata porta clandestinamente gli italiani
c h e  s e  l o  p o s s o n o  p e r m e t t e r e  f i n o  i n
Scandinavia, e la gente è pronta a darsele di
santa ragione per una bottiglietta d' acqua.
Benvenuti nella Milano e nell' Italia di The
Source, il primo podcast italiano di climate
fiction che racconta gli effetti e le conseguenze
dei cambiamenti climatici in un Paese governato
dai nuovi influencer e che per 15 anni ha
ignorato gli allarmi degli scienziati, ritrovandosi
all' improvviso vittima della prima crisi idrica
della storia. Prodotto da Gruppo CAP, il gestore
del servizio idrico i n teg ra to  de l l a  C i t t à
metropolitana di Milano, The Source si avvale
delle voci di Massimiliano Loizzi e Fabrizio
Biggio nel ruolo di due caustici conduttori
radiofonici che si ritrovano a essere, grazie al
ricorso a un bizzarro marchingegno chiamato
Captator, e a seguito del blackout energetico
che ha spento la voce a ogni emittente e ogni
giornale, l' unica fonte di informazione di un'
intera nazione. 'Volevamo raccontare uno
scenario fantascientifico, ma realistico, legato ai
cambiamenti climatici per dare un chiaro segnale: se non interveniamo adesso con investimenti e
cultura sulle nostre risorse ambientali e idriche, lo scenario di The Source non è solo probabile ma
certo', spiega Alessandro Russo, presidente e amministratore delegato di Gruppo CAP. 'L' acqua,
elemento vitale alla base della nostra esistenza, dev' essere tutelata e rispettata proprio come si fa con
un essere vivente - aggiunge -. The Source vuole essere una satira intelligente e provocatoria che ci
spinge a pensare, chiamandoci tutti in causa'. Gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi
di tutti. I 30 gradi all' ombra non fanno più notizia, bisogna arrivare ai 49,5 registrati a fine giugno in
Canada per attirare davvero l' attenzione. In Italia, nel 2020 si è registrato un aumento della temperatura
rispetto alla media storica di 1,65°. In tutto il mondo, il 25% della popolazione vive in una condizione di
stress idrico e l' OCSE stima che diventerà il 40% entro il 2050. Ma già oggi 4 miliardi di persone, quasi
una persona sue 2, vive già in aree caratterizzate da grave scarsità di acqua per almeno un mese all'
anno (2030 Water Resources Group, ONU). Non solo: secondo i dati forniti dall' ONU, la crescita di
eventi estremi a livello globale nell' ultimo decennio è aumentata del 50%. Tutto questo mentre gli
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italiani sono i primi in Europa per consumo di acqua, 220 litri pro capite al giorno. Ascoltando The
Source si prende a poco a poco consapevolezza, assieme ai due protagonisti, Rudy Belli e Daniel
Cotenna, proprio dell' importanza cruciale dell' acqua e delle conseguenze drammatiche di una
possibile crisi idrica su ogni aspetto della società e dell' economia: dal blackout energetico che di fatto
blocca quasi tutte le attività produttive del Paese ai prezzi della frutta e degli ortaggi che in poche
settimane superano i 20 o i 30 euro al chilo, fino al sistema dei media che si trova all' improvviso al buio
e senza voce. Senza abbandonare i toni comedy e satirici, The Source prova a raccontare un' Italia che
si è appena rimessa in piedi all' indomani del cosiddetto decennio delle pandemie e che vede al
governo una maggioranza che mette insieme una coalizione di nuovi influencer e youtuber che hanno
abbandonato da tempo le istanze ambientaliste dei 'vecchi' influencer degli anni '20, mentre il
Presidente della Repubblica è nientemeno che il virologo Roberto Burioni. Al culmine della crisi idrica,
si ascoltano i due protagonisti dai microfoni della loro emittente raccontare di posti di blocco dell'
esercito in Valtellina e in Val d' Aosta, di bottigliette d' acqua pagate al mercato nero fino a 30 euro, di
traffici illeciti delle statuette di Lourdes e di scafisti che portano gli italiani ricchi in motoscafo fino in
Scandinavia, via Gibilterra per 20 mila euro. Insomma, uno scenario tragicomico in cui solo gli scienziati
di A.R.C.A. (Autorità di Ricerca Cambiamenti Ambientali) sembrano non rassegnarsi al corso degli
eventi. 'Nel 2050, fra meno di 30 anni, la domanda mondiale di acqua dolce aumenterà del 55% e il 40%
della popolazione soffrirà la sete. L' Italia, tra i 28 Paesi dell' Unione Europea, è quello con il maggior
prelievo di acqua potabile (34,2 miliardi di metri cubi), ed è al primo posto per consumo pro-capite con
220 litri al giorno per abitante. Oggi, il Paese necessita di importanti investimenti infrastrutturali anche e
soprattutto nel settore idrico, dove le perdite di rete sono superiori al 42%. Gruppo CAP, nel piano di
Sostenibilità presentato nel 2019, ha fissato un importante obiettivo da centrare entro il 2033: ridurre gli
sprechi di acqua potabile - stimati in 20 milioni di metri cubi - incentivando l' utilizzo di acqua depurata
per usi come irrigazione e pulizie, passando dagli attuali 750mila metri cubi a ben 6 milioni di metri
cubi', conclude Russo. The Source è solo l' ultima delle tante iniziative di sensibilizzazione sui temi
ambientali ideate da Gruppo CAP. Nel 2020 l' azienda pubblica ha promosso l' operazione Let' s
Green!, concorso nato con l' intento di premiare le buone pratiche di sostenibilità di cittadini e
associazioni eleggendo i Comuni più green della Città Metropolitana di Milano. Il podcast in 6 puntate è
disponibile in modo totalmente gratuito, a partire dal 12 luglio su tutte le più popolari piattaforme
(Spotify, Apple Podcast, Google Podcast, Podcast Addict, Deezer, Castbox, Podchaser, iHeartRadio).
(ITALPRESS).
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Acqua, al via il nuovo sistema "a semaforo" per i
prelievi da fiumi e torrenti per una gestione
sostenibile della risorsa idrica anche nei periodi più
secchi

Un nuovo sistema di gestione dei prelievi da
fiumi e  torrenti dell '  Emilia-Romagna, per
consentire un uso sostenibile della risorsa idrica
, capace di coniugare la tutela dell' ambiente
con le esigenze irrigue. E' a portata di click ed è
operativo da oggi e fino al prossimo 30 ottobre .
Si basa su una mappa dell' Emilia-Romagna
consultabile on line dove, attraverso tre colori, si
individuano immediatamente le possibilità di
prelievo in ciascuna zona del territorio. Sono
rosse le aree dove sarà in vigore il divieto di
prelievo di acqua, verdi quelle libere da vincoli .
In giallo gli ambiti in bilico, dove si focalizza l'
attenzione per la tutela del Deflusso minimo
vi ta le ,  la  quant i tà minima di  acqua che
contribuisce a garantire la salvaguardia delle
caratteristiche fisiche e chimico-fisiche dei corsi
d' acqua e dei fiumi e la sopravvivenza delle
specie ittiche e delle altre forme di vita in essi
present i .  Le novi tà sono state i l lust rate
stamattina da Irene Priolo , assessore regionale
all' Ambiente, nel secondo incontro - dopo
quello della settimana scorsa - con il Tavolo che
riunisce i vari portatori di interesse, dalle
organizzazioni agricole alle parti sociali. Sempre
oggi, via libera dalla Giunta regionale a l l e
modalità per la richiesta di deroga al blocco dei
prelievi, per assicurare l' irrigazione di soccorso
qualora sia fondamentale per salvaguardare la
raccolta delle colture. 'Il nuovo metodo- sottolinea Priolo- sostituisce la precedente modalità 'statica',
basata su ordinanze provinciali applicate per l' intera stagione più secca. L' obiettivo è dare un'
informazione chiara, trasparente e immediata sullo stato idrologico dei corsi d' acqua a cittadini,
imprenditori agricoli e gestori della risorsa idrica'. 'Con le nuove modalità- aggiunge- puntiamo ad un
uso migliore dell' acqua a disposizione: il meccanismo 'a semaforo' è infatti dinamico, puntuale e
flessibile perché costantemente aggiornato e tiene conto delle variazioni di portata per tutto il periodo
estivo'. Una mappa on line sul sito di Arpae La mappa dello stato di salute dei corsi d' acqua dell'
Emilia-Romagna è on line sul portale di Arpae, disponibile al seguente link: www.arpae.it . Sarà
aggiornata due volte alla settimana, al lunedì e al giovedì , dopo le ore 19. Eventuali divieti di prelievo
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entrano in vigore dal giorno seguente all' aggiornamento e permangono fino al momento in cui si
ripresentano condizioni idonee (colore verde o giallo) . 'Il nuovo sistema- sottolinea ancora Priolo - si
propone di essere più dinamico e puntuale rispetto a quello precedente. La Regione è aperta al
confronto con tutti gli stakeholder per migliorarlo ulteriormente alla luce dell' approccio innovativo
proposto e raggiungere una efficacia sempre migliore nell' utilizzo delle informazioni disponibili sullo
stato dei corsi d' acqua emiliano-romagnoli, per la loro salvaguardia e regolare in modo ottimale i
prelievi'. 'Questa novità- conclude- si inserisce in una più ampia strategia regionale di medio e lungo
periodo che dovrà trovare, anche attraverso il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza), risposte
strutturali con investimenti capaci di favorire il percorso di adattamento e mitigazione ai cambiamenti
climatici in atto, di cui gli stati di crisi idrica sono una dimostrazione'. Il nuovo sistema di prelievi idrici Il
meccanismo a semaforo si fonda su una mappa dell' Emilia-Romagna che rende immediatamente
evidente, tramite una scala cromatica, la possibilità o meno di effettuare prelievi da ciascun corpo idrico
della regione. In rosso sono rappresentate le aree con deflusso inferiore al DMV ( deflusso minimo vitale
) nelle quali è in atto il divieto di prelievo. In verde le aree nelle quali si può prelevare liberamente. In
giallo sono evidenziate le aree il cui deflusso si avvicina al DMV e i prelievi devono essere effettuati con
oculatezza. Alcune aree non sono colorate in quanto per le stesse non è previsto un DMV. Il divieto di
prelievo vale per i titolari di concessione di derivazione, di autorizzazione provvisoria e per coloro che
abbiano presentato un' istanza legittima, ai sensi della normativa vigente, di prelievo in attesa della
conclusione dell' iter istruttorio. Il prelievo nel mancato rispetto del Deflusso minimo vitale è abusivo ed
è quindi soggetto a pesanti sanzioni.
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Allerta meteo Emilia Romagna domani: temporali in
arrivo, rischio grandine

Bologna, 12 luglio 2021 - L' estate 2021 - ormai
lo sappiamo - non smette di riservare sorprese,
s i a  s u l  p i a n o  s p o r t i v o  ,  s i a  s u  q u e l l o
meteorologico. A partire da martedì 13 luglio ,
infatti, un vero e proprio ciclone investirà l' Italia,
trascinando con sé un notevole carico di
temporali , con elevato rischio di grandine su
d i v e r s e  r e g i o n i .  A l l a  p e r t u r b a z i o n e  s i
accompagnerà, inoltre, un netto calo delle
temperature . Non si tratterà, naturalmente, di
un guasto definitivo: ma di certo, per qualche
giorno, la canicola estiva subirà un deciso stop.
Andiamo con ordine e vediamo cosa ci attende
in regione nei prossimi giorni. Maltempo giovedì
8 luglio: dove è caduta la grandine in Emilia
Romagna Per domani, martedì 13 luglio, gli
esperti meteo di Arpae (Agenzia regionale per
la prevenzione, l' energia e l' ambiente), di
concerto con la Protezione civile regionale ,
hanno emesso un bollettino di allerta meteo
della durata di 24 ore, dalla mezzanotte di oggi
alla stessa ora di domani. Il livello di attenzione
è 'giallo' (criticità ordinaria) sull' intera regione.
"Sono previste condizioni di spiccata instabilità,
dovuta al transito di un sistema perturbato su
tutto il territorio regionale», avverte il bollettino di
Arpae. "Nel corso della mattinata si prevedono
tempora l i ,  loca lmente  fo r t i ,  su l  se t to re
occidentale, in spostamento durante la giornata
su quello centro-orientale. Associate ai fenomeni, si segnalano raffiche di forte intensità e probabile
grandine ". Dopo la sfuriata di martedì 13 - particolarmente preoccupante perché generata dall' incontro
tra la massa d' aria bollente preesistente e la circolazione di correnti più fresche in quota - mercoledì 14
sarà ancora una giornata all' insegna dell' instabilità, soprattutto sul settore centro-occidentale. La buona
notizia è che arriverà, finalmente, il tanto sospirato calo delle temperature: i valori minimi oscilleranno
tra 15 e 20 gradi, i massimi non andranno oltre i 30 gradi. Da giovedì 15 e per tutto il fine settimana.
protagonista sarà ancora l' instabilità, con nuvolosità irregolare, più consistente nelle ore centrali della
giornata e sui rilievi. Le piogge continueranno a cadere qua e là su tutta la regione, seppur con modalità
e tempistiche diverse. Le temperature, inizialmente stazionarie o in lieve diminuzione, torneranno a
salire tra sabato 17 e domenica 18 luglio. Maltempo in arrivo anche in Toscana Previsioni meteo: che
tempo farà giorno per giorno Video: previsioni del tempo.

MADDALENA DE FRANCHIS
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Acqua, al via il nuovo sistema "a semaforo" per i
prelievi da fiumi e torrenti
Il nuovo sistema di gestione sostenibile messo in campo dall' Emilia-Romagna è
operativo fino al 30 ottobre. L' assessore Priolo: "Un' informazione puntuale per gli
operatori agricoli e i gestori"

Un nuovo sistema di gestione dei prelievi da
fiumi e torrenti dell ' Emilia-Romagna, per
consentire un uso sostenibile della risorsa
idrica, capace di coniugare la tutela del l '
ambiente con le esigenze irrigue.E' a portata di
click ed è operativo da oggi e fino al prossimo
30 ottobre. Si basa su una mappa dell' Emilia-
Romagna consultabile on line dove, attraverso
tre colori, si individuano immediatamente le
possibilità di prelievo in ciascuna zona del
territorio. Sono rosse le aree dove sarà in
vigore il divieto di prelievo di acqua, verdi
quelle libere da vincoli. In giallo gli ambiti in
bilico, dove si focalizza l' attenzione per la tutela
del Deflusso minimo vitale, la quantità minima
di acqua che contr ibuisce a garantire la
salvaguardia delle caratteristiche fisiche e
chimico-fisiche dei corsi d' acqua e dei fiumi e
la sopravvivenza delle specie ittiche e delle
altre forme di vita in essi presenti. Le novità
sono state illustrate stamattina (lunedì 12 luglio)
da Irene Priolo, assessore regionale a l l '
Ambiente, nel secondo incontro - dopo quello
della settimana scorsa - con il Tavolo che
riunisce i vari portatori di interesse, dalle
organizzazioni agricole alle parti sociali.
Sempre oggi, via libera dalla Giunta regionale
alle modalità per la richiesta di deroga al blocco
dei prelievi, per assicurare l' irrigazione di soccorso qualora sia fondamentale per salvaguardare la
raccolta delle colture. "Il nuovo metodo - sottolinea Priolo - sostituisce la precedente modalità statica,
basata su ordinanze provinciali applicate per l' intera stagione più secca. L' obiettivo è dare un'
informazione chiara, trasparente e immediata sullo stato idrologico dei corsi d' acqua a cittadini,
imprenditori agricoli e gestori della risorsa idrica". "Con le nuove modalità - aggiunge - puntiamo ad un
uso migliore dell' acqua a disposizione: il meccanismo "a semaforo" è infatti dinamico, puntuale e
flessibile perché costantemente aggiornato e tiene conto delle variazioni di portata per tutto il periodo
estivo". La mappa dello stato di salute dei corsi d' acqua dell' Emilia-Romagna è on line sul portale di
Arpae. Sarà aggiornata due volte alla settimana, al lunedì e al giovedì, dopo le ore 19. Eventuali divieti
di prelievo entrano in vigore dal giorno seguente all' aggiornamento e permangono fino al momento in
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cui si ripresentano condizioni idonee (colore verde o giallo). "Il nuovo sistema - sottolinea ancora Priolo -
si propone di essere più dinamico e puntuale rispetto a quello precedente. La Regione è aperta al
confronto con tutti gli stakeholder per migliorarlo ulteriormente alla luce dell' approccio innovativo
proposto e raggiungere una efficacia sempre migliore nell' utilizzo delle informazioni disponibili sullo
stato dei corsi d' acqua emiliano-romagnoli, per la loro salvaguardia e regolare in modo ottimale i
prelievi". "Questa novità - conclude - si inserisce in una più ampia strategia regionale di medio e lungo
periodo che dovrà trovare, anche attraverso il Pnrr, risposte strutturali con investimenti capaci di favorire
il percorso di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici in atto, di cui gli stati di crisi idrica
sono una dimostrazione". Il meccanismo a semaforo si fonda su una mappa dell' Emilia-Romagna che
rende immediatamente evidente, tramite una scala cromatica, la possibilità o meno di effettuare prelievi
da ciascun corpo idrico della regione. In rosso sono rappresentate le aree con deflusso inferiore al Dmv
(deflusso minimo vitale) nelle quali è in atto il divieto di prelievo. In verde le aree nelle quali si può
prelevare liberamente. In giallo sono evidenziate le aree il cui deflusso si avvicina al Dmw e i prelievi
devono essere effettuati con oculatezza. Alcune aree non sono colorate in quanto per le stesse non è
previsto un Dmw. Il divieto di prelievo vale per i titolari di concessione di derivazione, di autorizzazione
provvisoria e per coloro che abbiano presentato un' istanza legittima, ai sensi della normativa vigente, di
prelievo in attesa della conclusione dell' iter istruttorio. Il prelievo nel mancato rispetto del Deflusso
minimo vitale è abusivo ed è quindi soggetto a pesanti sanzioni.
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Siccità, Coldiretti: "Modificare prelievi idrici 'a
semaforo'"
Bertinelli: "Più flessibilità nel nuovo sistema per venire incontro agli agricoltori"

'Al nuovo sistema di prelievo da fiumi e torrenti
p ropos to  ogg i  da l l '  assessore  Pr io lo  è
necessario vengano apportate modifiche che lo
rendano più funzionale alle esigenze degli
agricoltori'. È quanto sostenuto dal presidente
di Coldiretti Emilia Romagna Nicola Bertinelli
riguardo il nuovo sistema "a semaforo" per i
prelievi da fiumi e torrenti nei periodi più secchi.
Alla luce del provvedimento Coldiretti Emilia
Romagna ha chiesto: un cambiamento all'
orario di presentazione della mappa alle ore
16.00, per consentire ai nostri uffici di informare
capillarmente il territorio riduzione dei tempi al
minimo garantendo quasi contemporaneamente
la presenza della determina di sospensione con
la possibilità di richiedere deroga previsione di
una zona 'cuscinetto' tra zona bianca/zona
rossa e tra zona verde/zona rossa dove gli
imprenditori agricoli sappiano che cosa devono
fare che venga messo in atto un meccanismo
veloce di deroga per le situazioni di emergenza
che richiedono irrigazioni di soccorso e per le
colture sulle quali si adottano metodi irrigui più
efficienti (velocizzazione il percorso di deroga in
1 giorno) "Il primo punto è già stato disatteso
perché - continua Coldiretti regionale - questa
sera  la  mappa usc i rà  dopo le  ore  19 e
nonostante le promesse sulla contemporaneità
dei provvedimenti non c' è ancora la possibilità di chiedere una deroga prima di una settimana. Il che
comporta prima di 8/10 giorni niente acqua in zona rossa". 'Esprimiamo quindi una forte
preoccupazione perché oltre alla complicazione del nuovo sistema che entrerà in vigore a mezzanotte e
del quale non riusciremo a informare i nostri associati, non potremo nemmeno chiedere l' acqua
laddove estremamente necessaria in questo momento' ha aggiunto Bertinelli che ha concluso:
'Proponiamo in zona rossa la possibilità di deroga immediata con autocertificazione: alla Regione il
compito di controllare e monitorare a campione la veridicità dei dati dichiarati'.
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Allerta meteo nel Ferrarese: previsti temporali,
raffiche di vento e probabili grandinate

Per la giornata di martedì 13 luglio sono previste
condizioni di spiccata instabilità dovuta al
transito di un sistema perturbato sulla nostra
regione Dalla mezzanotte di martedì 13 luglio e
fino alla mezzanotte del giorno successivo,
mercoledì 14, sarà attiva nel territorio Ferrarese
l' allerta meteo numero 69, livello di criticità
giallo, per temporali, raffiche di vento di forte
intensità e possibili grandinate, emessa dall'
Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia Romagna. Per la giornata di martedì 13
luglio sono previste condizioni di spiccata
instabilità dovuta al transito di un sistema
perturbato sulla nostra regione. Si prevedono
nel corso della mattinata temporali, localmente
di forte intensità, sul settore occidentale in
spostamento nel corso della giornata sul settore
centro-orientale. Associate ai fenomeni si
segnalano raffiche di forte intensità e probabile
grandine. L' allerta completa si può consultare
sul portale Allerta meteo Emilia-Romagna e
anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER);
sul portale sono presenti anche molti altri
materiali di approfondimento, tra i quali le
indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo
le allerte meteo, nella sezione 'Informati e
preparati' . Sul sito del Comune di Ferrara,
inoltre, è possibile consultare le indicazioni delle
misure di autoprotezione su temporali e piogge
eccezionali e vento di forte intensità .
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Irrigazione, prelievi idrici a 'semaforo' contro la
siccità
La Regione vara un nuovo sistema di gestione dei fiumi, la mappa con le zone 'verdi' è
consultabile in rete

Un nuovo sistema di gestione dei prelievi da
fiumi e  torrenti dell' Emilia-Romagna, per
consentire un uso sostenibile della risorsa
idrica, capace di coniugare la tutela dell '
ambiente con le esigenze irrigue. E' a portata
di cl ick ed è operativo da oggi e f ino al
prossimo 30 ottobre. Si basa su una mappa
dell' Emilia-Romagna consultabile on line
dove, attraverso tre colori, si individuano
immediatamente le possibilità di prelievo in
ciascuna zona del territorio. Sono rosse le
aree dove sarà in vigore il divieto di prelievo di
acqua, verdi quelle libere da vincoli. In giallo
g l i  ambi t i  in  b i l ico,  dove s i  focal izza l '
attenzione per la tutela del Deflusso minimo
vitale, la quanti tà minima di acqua che
contribuisce a garantire la salvaguardia delle
caratteristiche fisiche e chimico-fisiche dei
corsi d' acqua e dei fiumi e la sopravvivenza
delle specie ittiche e delle altre forme di vita in
essi presenti. Le novità sono state illustrate
stamat t ina da I rene Pr io lo ,  assessore
regionale all' Ambiente, nel secondo incontro -
dopo quello della settimana scorsa - con il
Tavolo che riunisce i vari portatori di interesse, dalle organizzazioni agricole alle parti sociali.
Sempre oggi, via libera dalla Giunta regionale alle modalità per la richiesta di deroga al blocco dei
prelievi, per assicurare l' irrigazione di soccorso qualora sia fondamentale per salvaguardare la raccolta
delle colture.
«Il nuovo metodo- sottolinea Priolo- sostituisce la precedente modalità 'statica', basata su ordinanze
provinciali applicate per l' intera stagione più secca.
L' obiettivo è dare un' informazione chiara, trasparente e immediata sullo stato idrologico dei corsi d'
acqua a cittadini, imprenditori agricoli e gestori della risorsa idrica».
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In arrivo pioggia e grandine La Regione lancia l'
allerta gialla
Con il maltempo di oggi le temperature subiranno un leggero calo nei prossimi giorni

FORLÌ Aportare un po' di sollievo dopo giorni
e giorni di caldo intenso saranno le piogge e i
ven t i  " f i g l i "  d i  una  per tu rbaz ione  che
interesserà tutta l' Emilia Romagna.
Ad annunciarlo, il servizio di allerta meteo
della Regione, che in collaborazione con
Protezione civile e Arpae mette in guardia la
popolazione segnalando per la giornata di
oggi un livello di guardia "giallo" in merito a
possibi l i  cri t icità a causa di temporali  e
grandinate. In tutta l' Emilia Romagna, e in
particolare nelle zone appenniniche, sono
attesi eventi di natura temporalesca, con venti
che soffieranno con raffiche di forte intensità.
Nel lo  speci f ico,  scr ivono i  meteorologi
diArpae, si segnalano «condizioni di spiccata
instabilità dovuta al transito di un sistema
perturbato sulla nostra regione». I fenomeni
più violenti sono attesi perla mattina, quando si
«prevedono temporali, localmente di forte
i n tens i t à ,  su l  se t t o re  occ iden ta le ,  i n
spostamento nel corso della giornata sul
settore centro-orientale». Insieme al vento e
alla pioggia, avvertono i meteorologi,  è
possibile che si verifichino anche precipitazioni
caratterizzate da grandine.
Tuttavia, è per domani che si prevede il
maggior il calo termico.In generale, le minime
oscilleranno tra 15 e i 20 gradi, mentre le
massime tra i 26 e i 30. In base alle previsioni,
l' allerta meteo "gialla" terminerà a col finire della serata. I giorni a seguire, infatti, a detta di Arpae,
saranno caratterizzati da moderata instabilità, con nuvolosità irregolare più consistente nelle ore centrali
della giornata e sui rilievi. Nubi che porteranno a precipitazioni di carattere prevalentemente
temporalesco odi rovesci, che interesseranno appunto l' intera regione anche se con modalità e
tempistiche diverse. Dopo il calo dei gradi centigradi previsto per la giornata di domani, però, la
colonnina di mercurio tornerà a segnare alte temperature.
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SOSTENIBILITÀ

Scommettere sull' economia blu: ecco i fondi europei
per il rilancio
Il bando Blue Bio-Economy 2021 lanciato da Era-Net Cofund, con una dotazione di 8
milioni di euro complessivi e un milione e mezzo come limite massimo richiedibile per
ciascuno Dall' Europarlamento arriva l' ok al Fondo per la pesca sostenibile

Dopo il lockdown e le restrizioni contro il
Covid, arriva ora un aiuto concreto dalla
Commissione Europea di cui potrà beneficiare
anche la costa romagnola. L' occasione
riguarda tutta quell' economia blu che parte da
Ravenna e arriva fino a Gabicce e per la quale
la Regione Emilia-Romagna ha già mostrato
attenzione quando ha stanziato una parte del
bilancio destinato a far fronte al duro periodo
di emergenza economica. Ora potrà contare
su una marcia in più tutta europea. A patto,
però, che il mondo delle imprese e della
ricerca sappia cogliere questa opportunità. In
questa direzione va proprio il bando Blue Bio-
Economy 2021 lanciato da Era-Net Cofund,
con un fondo di otto milioni di euro complessivi
e un milione e mezzo di euro come limite
massimo richiedibile per ciascun progetto. Tra
i  d i v e r s i  a m b i t i  i n t e r e s s a t i ,  c i  s o n o
b io tecno log ie ,  pesca ,  t ras fo rmaz ione
alimentare, acquacoltura ma il filo conduttore
dell' intero bando è basato sulla volontà di
sostenere la ricerca e l' innovazione nel settore
della sicurezza alimentare e di un' economia
c i rco la re  che  guard i  a l l a  tutela d e l l '
ecosistema. E anche per chi non facesse in
tempo a presentare la propria proposta per la
prossima scadenza del bando Blue Bio-
Economy del 20 settembre prossimo, la
Commissione Europea promette appuntamenti
importanti attraverso Horizon Europe, la nuova programmazione 2021-2027.
«Sono tutte scadenze da non perdere, magari preparandosi per tempo, Anche perché i bandi europei
costituiscono l' opportunità non soltanto di ricevere finanziamenti per i propri progetti - spiega Virginia
Alimenti, esperta di politiche europee sulla sostenibilità ambientale - Come mi piace ripetere, sono
soprattutto occasioni per aprire la mente e disporsi a contaminazioni culturali, a scambi di reciproche
esperienze e di diversi punti di vista. Insomma, un altro modo di vivere l' Europa».
Per Alimenti, «l' emergenza sanitaria ha costretto un po' tutti noi a puntare i riflettori sulla qualità della
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nostra vita, dall' ambiente che ci circonda al tempo perso tra attese negli uffici e lunghe file nel traffico,
dal cibo che mangiamo all' acqua che lasciamo scorrere distrattamente senza cura per quel bene
prezioso che, in realtà, rappresenta. Ridurre il consumo di suolo, contrastare le conseguenze del
cambiamento climatico, rendere le nostre città vivibili recuperando spazi e tempi e ridisegnando le
distanze tra abitazioni e negozi o uffici, valorizzando tipicità e mettendo in leva le caratteristiche di un
territorio sono argomenti con i quali ormai siamo tutti chiamati a fare i conti. E così, in queste settimane
di ripartenza auspicata, sognata, invocata, speriamo di poter guardare avanti e cerchiamo di progettare
un diverso domani».
Nell' ultima programmazione della Commissione europea c' è una profonda cura della sostenibilità.
«Facciamo un esempio: il programma europeo Life 2021-2027 (con un budget di 121 milioni di euro per
clima e ambiente) segnala un aumento di attenzione proprio su questi temi - aggiunge Alimenti- Basti
pensare che assistiamo a uno stanziamento che ha subito un aumento del 20% rispetto alla passata
programmazione. E tutto questo non può non avere riflessi su come i territori delineano cambiamenti
per migliorare la vita per i propri cittadini».
Sostenere l' economia del mare e proteggere la biodiversità: sono questi due dei pilastri del nuovo
Fondo per la pesca 2021-2027 approvato dal Parlamento europeo. Il Feampa (Fondo europeo per gli
affari marittimi, la pesca e l' acquacoltura) incoraggia i Paesi Ue a investire per rendere questi settori
più competitivi e per sviluppare una realtà più sostenibile e tecnologica, oltre a proteggere e ripristinare
la biodiversità. Almeno il 15% degli stanziamenti nazionali dovrà essere speso in azioni per favorire il
controllo della pesca e la raccolta di dati per contrastare la pesca illegale e non regolamentata. Su
richiesta del Parlamento, gli Stati membri dovranno prendere in considerazione le esigenze della
piccola pesca costiera e precisare le misure che intendono adottare per aiutarla a svilupparsi. Inoltre, il
Fondo continuerà a compensare i costi aggiuntivi che queste regioni affrontano a causa della loro
posizione remota. Per portare i più giovani nelle comunità di pescatori, dove l' età media supera i 50
anni, il nuovo Feampa può finanziare la prima imbarcazione o la proprietà parziale (di almeno il 33%)
per i pescatori che, alla data di presentazione della domanda di sostegno, non superino i 40 anni e che
abbiano lavorato per almeno cinque anni come pescatori (o acquisito un' adeguata formazione). Per il
relatore Gabriel Mato, «la giovane generazione è riluttante a entrare nella professione, le emissioni di
Co2 devono essere ridotte in linea con il Green Deal e gli obblighi internazionali, e la produzione di
acquacoltura è stagnante, mentre nei paesi terzi il settore è fiorente».
Il regolamento si applicherà retroattivamente a partire dal primo gennaio 2021.

13 luglio 2021
Pagina 27 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

38

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Lavori sul fiume Marecchia per fermare l' erosione
Cantiere partito, sarà sistemata anche la pista ciclopedonale Dopo l' estate l' intervento
per il ponte di via Tosi

Via libera al progetto di messa in sicurezza del
cavalcavia lungo via Tosi. È uno dei due
viadotti (l' altro è il ponte sull' Uso in via Costa)
per i quali, dopo la tragedia di Genova, il
Comune di Santarcangelo ha avviato una serie
di verifiche per valutare le condizioni delle
strutture. La giunta ora ha approvato i l
progetto definitivo dei lavori per il cavalcavia di
via Pasquale Tosi. L' intervento prevede il
r i facimento del guardrail e altr i lavori di
manutenzione per una spesa totale di 210mila
euro. Santarcangelo ha ottenuto un contributo
sulla progettazione da parte del ministero dell'
Interno. Prima di avviare i lavori, i tecnici
dovranno completare il progetto esecutivo. Il
cantiere partirà non prima della fine dell'
estate, è molto probabile che durante i lavori si
dovrà ricorrere al senso unico alternato sul
ponte.
Nel frattempo a Santarcangelo sono partiti i
lavori di ripristino della sponda destra del
Marecchia. Lavori «che si sono resi necessari -
ricorda l' assessore regionale alla Protezione
civile Irene Priolo (foto) - per l ' erosione
provocata dalle forti piogge del 2019». L' intervento è stato finanziato dalla Regione con 100mila euro.
Le opere avviate in questi giorni prevedono il ripristino della scarpata erosa (con movimentazione di
materiale nell' alveo del Marecchia) e la realizzazione di due pennelli attraverso l' impiego di massi, dei
peso fino a tre tonnellate, destinati a proteggere in questo modo la sponda a valle del ponte lungo la
Trasversale Marecchia. Le attività di consolidamento saranno poi completate con la piantumazione di
nuovi alberi e la sistemazione del sentiero storico-naturalistico sul fiume. La pista ciclopedonale è
attualmente utilizzato come strada di cantiere dai mezzi impegnati nei lavori.
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